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Bando "Marche Giovani". Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno a investimenti per attrarre e 
trattenere giovani talenti. 
 

Area Geografica: Marche 
Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria, Cultura, Commercio, 
Artigianato 

Spese finanziate: Assunzioni/Personale 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: Bando di prossima apertura 
 

Descrizione bando 
Il bando ha come finalità erogare incentivi alle imprese che assumono giovani laureati under 
36, a tempo indeterminato e full-time, con profili di elevata qualificazione o inquadramento 
come quadri o dirigenti. 
 

Soggetti beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni le micro, piccole, medie e grandi imprese attive con 
sede legale e unità produttiva nelle Marche. 

 

Tipologia di interventi ammissibili 
Il bando sostiene l'inserimento stabile nelle imprese marchigiane e la crescita professionale di 
giovani laureati under 36 a tempo indeterminato e full-time, puntando su profili qualificati e 
sul rientro di competenze nelle Marche, con incentivi mirati per l'assunzione di giovani 
dirigenti e quadri. Sono considerate ammissibili le spese per l'assunzione/trasformazione 
successiva all'invio della domanda. È inoltre richiesto ai beneficiari il mantenimento del 
rapporto di lavoro per almeno 2 anni dall'assunzione. 

 

Entità e forma dell'agevolazione 
La dotazione finanziaria iniziale è di € 500.000,00. I contributi arrivano fino a: 

• € 50.000,00 per dirigenti; 



 
 
 

• € 30.000,00 per quadri; 
• € 25.000,00 per profili altamente qualificati. 

Sono previsti anche incentivi per le trasformazioni contrattuali: fino a € 20.000,00 per la 
trasformazione da quadro a dirigente, e € 15.000,00 per la trasformazione di un profilo di 
elevata qualificazione in quadro. I progetti saranno valutati con due graduatorie separate: una 
per le nuove assunzioni e una per le stabilizzazioni e le progressioni di carriera. 
 

Scadenza 
Bando di pre-informazione. Maggiori dettagli sui termini per la presentazione delle domande 
saranno comunicati prossimamente. 

  



 
 
 
Invitalia. Fondo di contrasto alla deindustrializzazione 
2026. Finanziamento a fondo perduto per sostenere gli 
investimenti di imprese manifatturiere per l'avvio, il 
potenziamento e la riqualificazione di unità produttive 
esistenti. 
 

Area Geografica: Lazio, Marche 
Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Industria 
Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Hardware/Software 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 
Scadenza: 30/10/2026 

 

Descrizione bando 
Il Fondo di contrasto alla deindustrializzazione 2026 punta a contrastare i fenomeni di 
deindustrializzazione e impoverimento del tessuto produttivo e industriale di alcuni territori 
di Lazio e Marche. Gestito da Invitalia per conto del Dipartimento per le politiche di coesione 
e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri, prevede contributi in conto capitale 
alle imprese del settore manifatturiero (codice ATECO C) che realizzano investimenti per il 
potenziamento o la riqualificazione di insediamenti produttivi già esistenti, o che prevedono 
di insediare nuove unità produttive, nei territori comunali di competenza di alcuni consorzi 
industriali. 

 

Soggetti beneficiari 
Possono beneficiare degli incentivi le imprese manifatturiere (codice ATECO C) già 
insediate o che intendono insediarsi nei territori comunali di competenza dei seguenti 
consorzi industriali: 

• Ex Consorzio per lo sviluppo industriale del Lazio Meridionale, fuso nel Consorzio 
industriale del Lazio; 

• Ex Consorzio per lo sviluppo industriale del Sud Pontino, fuso nel Consorzio 
industriale del Lazio; 

• Ex Consorzio per lo sviluppo industriale Roma-Latina, fuso nel Consorzio industriale 
del Lazio; 



 
 
 

• Ex Consorzio per lo sviluppo industriale di Frosinone, fuso nel Consorzio industriale 
del Lazio; 

• Ex Consorzio per lo sviluppo industriale della provincia di Rieti, fuso nel Consorzio 
industriale del Lazio; 

• Consorzio per lo sviluppo industriale del Piceno – Consind. 
Le imprese devono essere regolarmente costituite e iscritte nel registro delle imprese, non in 
stato di liquidazione o di fallimento e non soggette a procedure concorsuali. 
 

Tipologia di interventi ammissibili 
Sono ammesse le spese sostenute tra l'8 maggio 2024 e il 31 dicembre 2028, relative ad 
almeno uno dei seguenti ambiti: 

• ristrutturazione o realizzazione dell'immobile in cui si svolge l'attività manifatturiera; 
• ammodernamento e ampliamento per innovazione di prodotto e di processo; 
• investimenti immateriali; 
• conversione di attività produttive verso modelli di maggiore sostenibilità ambientale 

ed economica; 
• avvio di nuove unità produttive. 

Le spese devono riguardare: opere murarie, impiantistiche, strumentali e assimilate; 
macchinari, impianti, attrezzature e arredi nuovi di fabbrica; immobilizzazioni immateriali. 
 

Entità e forma dell'agevolazione 
Il fondo ha una dotazione finanziaria complessiva di 120 milioni di euro (100 milioni per il 
Consorzio industriale del Lazio, ripartiti in 20 milioni per ciascuno dei 5 ex consorzi 
confluiti; 20 milioni per il Consorzio Piceno Consind). Nei limiti del regime de minimis, il 
contributo a fondo perduto non può superare il 100% delle spese ammesse e comunque non 
può essere superiore a € 300.000,00 per impresa. 

 

Scadenza 
Le domande possono essere presentate dalle ore 12:00 del 31 agosto 2026 alle ore 12:00 del 
30 ottobre 2026. 
  



 
 
 
Ministero della Cultura. Bando Librerie Under 35. 
Finanziamento a fondo perduto per l'apertura di nuove 
librerie sul territorio nazionale da parte di giovani 
cittadini fino a 35 anni di età. 
 
Area Geografica: Nazionale 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Persona fisica/Aspirante imprenditore 
Settore: Servizi 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Avvio attività, Servizi, 
Formazione, Hardware/Software 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 
Scadenza: 13/09/2026 

 

Descrizione bando 
Il bando disciplina l'utilizzo del Fondo per l'apertura di nuove librerie sul territorio nazionale 
da parte di giovani cittadini fino a trentacinque anni di età, con l'obiettivo di favorire la 
diffusione della cultura libraria e il ricambio generazionale nel settore. 

 

Soggetti beneficiari 
Possono presentare domanda le persone fisiche titolari o legali rappresentanti di punti vendita 
che abbiano già avviato, ovvero intendano avviare nel territorio italiano, un'attività relativa 
alla gestione di librerie indipendenti o affiliate ma non appartenenti a catene o gruppi 
editoriali, titolari di codice ATECO primario 47.61 o 47.79.1, il cui esercizio: 

• sia stato avviato successivamente al 30 giugno 2024, come risultante dalla data di 
presentazione della SCIA allo sportello SUAP del Comune in cui ha sede l'attività; 

• non sia ancora avviato, nel qual caso il richiedente è tenuto a presentare la SCIA entro 
180 giorni dalla comunicazione dell'esito dell'istruttoria, a pena di decadenza dal 
contributo. 

 

  



 
 
 
Tipologia di interventi ammissibili 
Sono ammissibili le spese relative a: 

• restauro dei locali destinati all'attività di rivendita (ristrutturazione, manutenzione e 
adeguamento normativo); 

• acquisto e allestimento di scaffalature; 
• installazione di impianti di sicurezza (antincendio, sorveglianza, antitaccheggio); 
• realizzazione della rete informatica e digitalizzazione dell'attività; 
• oneri amministrativi (escluse tasse, imposte e contributi dovuti per legge); 
• corsi di formazione e/o attività di tutoraggio somministrati da operatori specializzati o 

associazioni del settore. 
 

Entità e forma dell'agevolazione 
La dotazione finanziaria complessiva è di € 4.000.000,00 (€ 1.000.000,00 riservati alle 
iniziative in comuni privi di altri punti di rivendita di libri; € 3.000.000,00 per le iniziative 
avviate dopo il 30 giugno 2024 o ancora da avviare). Il contributo massimo è di € 24.000,00 
per beneficiario, con un ulteriore contributo fino a € 1.000,00 per spese documentate di 
formazione o tutoraggio. 

 

Scadenza 
13/09/2026 ore 15:00. 
  



 
 
 
Ministero della Cultura. Bando "Cultura nei Piccoli 
Comuni" – Edizione 1. Finanziamento a fondo perduto 
per la valorizzazione e promozione di progetti culturali nei 
piccoli comuni. 
 
Area Geografica: Nazionale 

Beneficiario: Ente pubblico 
Settore: Pubblico 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, 
Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi, Affitto locali, 
Internazionalizzazione/Export/Fiere/Mostre 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 
Scadenza: 31/08/2026 

 

Descrizione bando 
Il bando "Cultura nei Piccoli Comuni" è finalizzato alla valorizzazione e promozione di 
progetti culturali nei comuni con popolazione inferiore a 25.000 abitanti, valorizzando la 
cultura come strumento per rafforzare la coesione sociale, stimolare l'innovazione locale, 
favorire la partecipazione dei cittadini, sostenere l'economia e migliorare la qualità della vita 
delle comunità. 
 

Soggetti beneficiari 
Sono ammessi esclusivamente i Comuni italiani con popolazione residente al di sotto dei 
25.000 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2025). Il Comune può partecipare come: 

• proponente singolo; 
• capofila di una rete di comuni (costituita o costituenda) in forma associata. 

Il Comune proponente deve coinvolgere almeno un partner di progetto non profit (enti 
pubblici, ETS iscritti al RUNTS, associazioni o comitati con atto costitutivo registrato). 

 
  



 
 
 
Tipologia di interventi ammissibili 
Sono previsti contributi per le seguenti tipologie di attività (a titolo esemplificativo): 

• attività, mostre, eventi e rassegne – produzione culturale; 
• eventi di confronto e partecipazione; 
• formazione e accompagnamento di percorsi innovativi; 
• valorizzazione di patrimonio materiale e immateriale; 
• piattaforme e/o applicativi digitali e strumenti di comunicazione. 

Tutte le attività devono avere durata compresa tra 7 e 30 giorni (anche non consecutivi) e 
concludersi entro il 28/02/2027. Sono ammissibili: prestazioni professionali esterne, affitto 
spazi, allestimenti, spese di viaggio e alloggio (max 20%), noleggio attrezzature, beni 
durevoli e strumentazione tecnologica (max 30%), spese di manutenzione ordinaria 
funzionali al progetto (max 20%), comunicazione e promozione. 

 

Entità e forma dell'agevolazione 
La dotazione finanziaria è di € 2.890.200,00, suddivisa in due azioni annuali (estiva e 
invernale), ciascuna dotata di € 1.445.100,00. Il contributo massimo per progetto è di € 
130.000,00 (IVA inclusa), comunque non superiore all'80% dei costi ammissibili. I 
beneficiari devono garantire un cofinanziamento di almeno il 20% del costo complessivo. 

 

Scadenza 
31/08/2026 ore 12:00. 


